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BarackObamavuole creareduemi-
lioni emezzo di nuovi posti di lavo-
ro nel giro di un paio d’anni. L’au-
mento dell’occupazione fa parte di
un piano per rilanciare la disastrata
economica nazionale, i cui dettagli
saranno resi noti forse quest’oggi,
assieme all’annuncio ufficiale di
duenomineministeriali ormai date
percerte:TimothyGeithneralTeso-
ro, eBill RichardsonalCommercio.

Parlando ieri alla radio, ed in un
video diffuso via Internet, il presi-

dente eletto ha da un lato rassicurato
i concittadini con la promessa di mi-
sureper favorire l’aumentodell’occu-
pazione.Dall’altrohaammonito tutti
anon illudersi cheesistano scorciato-
ie verso il benessere.

IL PEGGIO PRIMA DEL MEGLIO
«Non ci sono soluzioni rapide o facili
-ha affermato Obama-. È anzi proba-
bile che la situazione peggiorerà, pri-
ma di migliorare». E tuttavia sin dal
giorno del proprio ingresso alla Casa
Bianca il 20 gennaio prossimo, il lea-
der democratico intende realizzare
contromisure immediate. «Ho dato
disposizioni alla mia squadra di eco-
nomisti -hadichiarato-, affinchémet-
tano a punto un piano di ripresa eco-
nomica che significherà 2,5 milioni
diposti di lavoro inpiùentro il genna-
io 2011. Il piano è abbastanza ampio
da far fronte alle sfide che abbiamo
di fronte, e intendo firmarlo non ap-
pena insediato».

Rispetto alle caratteristiche della
crisi cheattanaglia sia ilmondofinan-
ziario chequellodelle industrie,Oba-
ma ha sottolineato come alla crescita
della disoccupazione ed al crollo del
mercato immobiliare si sia aggiunto
ora «il rischio di cadere in una spirale

deflazionistica, chepotrebbe innalza-
re ulteriormente il nostro massiccio
debito».

Come affrontare difficoltà tanto
complesse? Tra le altre iniziative, il

nuovo governo progetta il varo di
nuoveoperepubbliche,maggiori in-
centivi alla ricerca, sviluppo delle
fonti di energia alternative. Gli in-
terventi saranno di portata «epoca-
le», ed è benvenuto il contributo
che potranno dare i repubblicani
dall’opposizione. Ai quali non ri-
sparmia però una stoccata, sottoli-
neando che il governo che si accin-
ge a dirigere, «metterà l’interesse
pubblicodavanti agli interessi parti-
colari che sono arrivati a dominare

lanostrapolitica».Devonoessere fi-
schiate le orecchie, tanto per citare
qualcuno, all’attuale vicepresiden-
te Cheney.

«Saranno investimenti a lungo
termine per il futuro della nostra
economia, ignorati per troppo tem-
po -precisa Obama-. Non sono sol-
tanto misure per farci uscire dalla
crisi attuale». Una crisi che ha fra i
suoi aspetti più evidenti quel calo
dell’occupazione che il nuovo capo
di Stato si propone di combattere
da subito. Le cifre parlano chiaro.
Attualmente sono4milionigli ame-
ricani che ricevono sussidi di disoc-
cupazione. Non si era mai arrivati
tanto in alto sin dal dicembre del
1982.

LA SQUADRA
Hillary Clinton agli Esteri, Geithner
e Richardon ai due dicasteri econo-
mici: sono nomine che attendono
solo la ratifica formale. Uno che in-
vece già era stato scelto rischia di
dover abbandonare. È Greg Craig,
indicato da Obama come consiglie-
re legale della Casa Bianca. Il suo
ruolo potrebbe risultare incompati-
bile con l’incarico di rappresentan-
za svolto aWashingtondaCraig nel
corso degli anni per conto di alcuni
governi latinoamericani.❖

CASA BIANCA: GIBBS PORTAVOCE

p Il piano del presidente eletto Interventi entro gennaio 2011 per rilanciare l’economia

p Messaggio anche su YouTube «Gli Stati Uniti rischiano una spirale deflazionistica»
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Barack Obama in una caffetteria di Chicago

Obama ha nominato come por-
tavoce della Casa Bianca Ro-
bert Gibbs, responsabile della
comunicazione nella sua cam-
pagna elettorale. Gibbs, 37 anni,
è originario dell’Arkansas.

Mondo

Obama annuncia forti iniziati-
ve per la ripresa: «In due anni
2,5 milioni di posti di lavoro in
più». Viene inmente il NewDe-
al, il grande piano di riforme
lanciato da Roosevelt dopo la
crisi dei primi anni Trenta.
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Le richieste di sussidi
al più alto livello
dal dicembre 1982
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IlNewDeal diObama
2,5milioni di posti di lavoro
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